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RISOLUZIONE DEL C. D, DELLA C.G.I.L. 

della lotta per I aumento del salari 
Il C. D . della CGIL, riunito a Roma nei giorni 3 e 4 feb

braio, dopo ampia discussione, ha approvato all'unanimità la re
lazione dcll'on. Dì Vittorio, relativa all'aumento dei salari. 

Il C. D . ha constatato con soddisfazione il crescente sviluppo 
della lotta iniziata sul terreno aziendale dai lavoratori per il 
miglioramento immediato del loro tenore di vita; lotta alla quale 
partecipano lavoratori di ogni categoria e di ogni corrente sin
dacale, e che è appoggiata con viva simpatia da tutti gli strati del 
popolo. Ciò comprova che la profonda giustezza della rivendi-
cazione di aumenti salariali posta dalla CGIL e diretta in pari 
tempo ad elevare il tenore di vita del popolo, a ravvivare il com
mercio, a stimolare l'aumento della produzione e dell'occupa
zione, a tonificare l'economia nazionale, è riconosciuta dalla 
grande maggioranza del Paese. 

I lavoratori di numerose categorie, di fronte alla resistenza 
ostinata dei datori di lavoro ari accogliere le loro legittime ri-
vendirazioni, hanno segnalato alla CGIL la necessità di allargare 
e sviluppare la lotta, coordinandola nelle singole provinrie e re
gioni e su scala nazionale. Riconosciuto fondato questo bisogno. 
il C. D . ha deciso ili prendere le misure necessarie per unifirare 
la lotta dei lavoratori e svilupparla in modo conseguente in 
tutto il territorio nazionale. 

L'intransigenza padronale è responsabile del
l'agitazione. 
II C. D . invita le Federazioni Nazionali di categoria, le Camere 

del Lavoro, i Sindacati Provinciali e locali e i predetti Comitati 
di Coordinamento ad intensificare l'azione sindacale per i mi
glioramenti salariali, specialmente nei complessi monopolistici 
e nelle aziende di maggiore importanza, allargandola — ove ciò 
risulti necessario — a tutta 1» Provìncia e a tutu la regione, sia 
da parte di singole categorie, che di più categorie assieme. Le 
Organizzazioni sindacali interessate valuteranno la opportunità di 
escludere dall'azione quelle aziende che si trovino in situazioni 
di particolare disagio produttivo, a causa delle conseguenze ne
gative della politica economica dei grandi monopoli e del governo. 

Il C. D . richiama l'attenzione dell'opinione pubblica sul fatto 
d i e , se i lavoratori si trovano costretti ad intensificare e sviluppare 
la lotta per l'accoglimento delle loro moderate e sacrosante ri
vendicazioni, la responsabilità ricade unicamente ani datori di 
ìa\oro, i quali rifiutano ostinatamente i più elementari diritti dei 
lavoratori. La CGIL, infatti, ha dichiarato da lungo tempo e di
chiara ancora, di essere disposta a discutere con le organizzazioni 
padronali al fine di giungere ad una soluzione soddisfacente della 
grave vertenza, mediante normali trattative. Ma di fronte alla 
intransigenza padronale, ai livoratori non rimane altra via, per 
far valere i propri diritti, che quella dell'azione sindacale. 

Per l'aumento degli assegni familiari. 
Sul problema degli assegni familiari, il C. D . , richiamandosi 

alle richieste a suo tempo avanzate dalla CGIL, riafferma la ne
cessità ili un miglioramento immediato delle condizioni econo
miche dei lavoratori aventi il carico di famiglia, pur opponendosi 
ad ogni impostazione di questo problema che miri a trasformare 
ih salario individuale del lavoratore, quale giusto corrispettivo 
della propria prestazione, in salario familiare. Poiché questa esi
genza è avvertita anche dalle altre organizzazioni sindacali, i l 
C. D . dà mandato alla Segreteria Confederale di ricercare un 
accordo con esse per chiedere alla Confìndustria, come misura im
mediata, l'anticipata corresponsione dell'aumento degli assegni 
familiari dei due punti che l'accordo sulla scala mobile prevede 
che siano devoluti ai detti assegni, in caso di aumento del costo 
della vita. 

Scala mobile e minimi salariali nelVagricoU 
tura. 

Tenuto conto delle persistenti e gravissime condizioni di mi
seria in cui versano i braccianti e salariati agricoli di tutte le 
pronvincc e in particolare quelle del Mezzogiorno e de l le Isole, i l 
C. D . approva unanimemente l'azione intrapresa dalla Feder-
braccianti Nazionale, unitamente alle altre organizzazioni sinda
cali della categoria, diretta ad ottenere l'estensióne della scala 
mobi le nell'agricoltura a tutta l'Italia e la stipulazione di un ac
corrlo nazionale che fìssi un minimo salariale inderogabile per i 
braccianti e salariati agricoli: 

Contro il flagello della disoccupazione e per 
un'adeguata assistenza ai disoccupati. 

11 C. D . mentre rileva l'aggravarsi della disoccupazione totale 
« parziale e l'intollerabile situazione di miseria in cui versano 
i disoccupati e le loro famiglie — dato che meno del 20°/s di essi 
riceve i l modesto sussidio a titolo temporaneo — denuncia l'as
soluta deficienza della politica economica del governo, in ordine 
specialmente alla lotta contro la disoccupazione. 

I provvedimenti recentemente annunciati, a questo proposito, 
oltre che del tutto inadeguati all'ampiezza dei bisogni, risultano 
inefficaci e negativi, per cui sono da considerarsi soprattutto come 
un pretesto volto a coprire i gravosi stanziamenti effettuati per 
U riarmo. 

L'annunciato contributo straordinario del 4°/a sull'ammontare 
dei salari, i l cui gettito dovrebbe'servire a combattere la disoc
cupazione, è congegnato in modo da gravare col massimo peso 
sulle piccole e medie aziende (avvantaggiando i maggiori com
plessi monopolistici) e a provocare una minore occupazione di 
lavoratori. Questo contributo, infatti, applicato in misura pro
porzionale al numero dei lavoratori occupati in ciascuna azienda, 
eserciterebbe obiettivamente una funzione punitiva contro ' la 
maggiore occupazione, per cui è facile prevedere che la sua 
prima conseguenza sarebbe quella di aggravare ulteriormente la 
disoccupazione. U n contributo che voglia stimolare l'occupazione 
dovrebbe gravare, invece, sul volume del capitale investito e dei 
profìtti realizzati e non sul numero dei dipendenti. Al contrario, 
a parità di capitale e di profitti, i l contributo dovrebbe gravare 
di più sulle aziende che abbiano un numero minore di dipendenti. 
come quelle dei settori elettrico, chimico, armatoriale, ecc. 

La CGIL riafferma che una giusta politica di contributi straor
dinari per invertimenti realmente produttivi, deve tendere a ri
sparmiare l e piccole e medie aziende e ad avvantaggiare tolte 
quel le che assorbono il maggiore numero di lavoratori. 

/ Cantieri scuola non debbono deprimere i 
salari. 

• I l C. D . . confermando l'approvazione della CGIL ad una giusta 
politica dei cantieri scuola, con l'effettivo scopo di dare una 
qualifica professionale ai lavoratori disoccupati, deplora e denun
cia i recenti provvedimenti governativi, che tendono a sostituire 
l'occupazione normale nei lavori pubblici, coi cantieri scuola, allo 
scopo di eseguire i lavori stessi a salari dimezzati, quali vengono 
corrisposti ai lavoratori dei cantieri suddetti. 

In tal modo, i l governo diviene un potente fattore di depres
sione dei salari e quindi di aggravameli:» della miseria 

Contro i Comitati detti di « produttività » e 
per la partecipazione dei lavoratori alla ge
stione delle aziende. 

Circa il tentativo dei monopoli e del Governo americano di 
introdurre nel le aziende italiane metodi di super-sfruttamento dei 
lavoratori, col pretesto di aumentare la produttività, i l C D . ap
prova i l chiaro e fermo atteggiamento assunto dalla Segreteria 
Confederale contro la coftftorione di v n comitato nazionale detto 
della produttività e ribadisce la decisa opposizione dei lavoratori 
al tentativo di costituire nel le aziende appositi comitati, al lo scopo 
di aumentare il rendimento al lavoro, attraverv» l'intensificazione 
del lo sforzo dei lavoratori, con grave pregiudizio della loro in
tegrità fisica, già seriamente minacriata e intaccata dall'attuale 
ritmo di lavoro, come risulta dall'aumento impressionante degli 
infortuni e del le malattie professionali. 

II C D . deplora che la CISL. la quale pretende di difendere 
gfi interessi dei lavoratori, si sia resa con tanta leggerezza ao-
stenitrice di metodi di super-sfruttamento che aggraverebbero in 
• i s a r a notevole l e condizioni di vita del lavoratore stesso. 

La CGIL, riconferma la sua posizione favorevole all'aumento 
della produttività e ad una riduzione dei costi, ottenuta eoa l'am
modernamento delle atti1 m a t u r e produttive, con nuovi e aufli-
dent i investimenti, con una migliore organizzazione del lavoro 
e con un effettivo aumento della capacità di acquisto del mercato 
Ma la classe operaia può portare un contributo efficace al con
seguimento di queste finalità, soltanto attraversa i consigli di 
gestione, 

Il C . D , saluta i lavoratori di tutte le categorie che sono entrate 
con slancio nella lotta per i l miglioramento del tenone di vita 
del popolo e della situazione economica nazionale. 

Esso ha piena fiducia rhe il coordinamento e lo sviluppo della 
lotta nei vari settori e so tutto i l territorio nazionale, indurrà il 

a riconoscere l'urgente necessità di soddisfare l e le-
eajgense dei lavoratori italiani. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
•con 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO DI VITTORIO 

Il governo incoraggia e sostiene 
gli sfruttatori delie tabacchine 

La (Itsisiono di ahtmssiirtt il salario del Monopolio favorisce i 
concessionari privati noi momento hmii si aprono le trattative 

Sulla decis ione del Minisnro Va-
noni, approvata dalla maggioran
za del la X Couimi&sione della Ca
mera, d: decurtare di oltre 300 li
re il s a l a n o giornaliero di 890 
lire pagato smora a un migl .a .o 
di tabacchine dipendenti dallo Sta
no, l'ori. Di Vittorio ci ha (atto 
la seguente dichiarazione: 

La crudele decurtazioni- salaria
le che si vuol infliggere alle ta
bacchine «pr iv i l eg ia te . (secondo 
il Governo) , avrebbe lo scopo dì 
migl iorare le condizioni delle al
tre tabacchine le quali ricevono sa
lari ancora più bassi. Tutto il ra
gionamento «ni cui r: fonda que
l la pretesa, ù tot filoso e sbagliato 

Non ci vuole un acume parti
colare per comprendere: 

1) che non si migliora il mise
rabile salario del le tabacchine di 
pendenti dai concessioni»' privati. 
abbassando allo stesso Vvello quel
lo un po' più elevato del le dipen
denti del lo Sta^o; 

2) che in questo modo si rag
giungerebbe l'effetto opposto di 
generalizzare e di c o n s o l d a r e il 
l ive l lo salariale più basso di 400-
500 l ire giornaliere, intollerabile e 
les ivo del la dignità umana; 

3) che decidere l'assurda d e 
curtazione, Dropno nel momento in 
cui la massa de l le tabacchine di 
pendenti dai concessionari privati 
sciopera e lotta per ottenere che 
i propri miserevol i salari s iano 
portati al l ive l lo de l l e « s t a t a l i » , 
lignifica obiett ivamente recare ac
qua al mul ino degli stessi conces
sionari privati , per aiutarli a m a n 
tenere press'a poco gli attuali s a 
lari di fame. 

Se si pensa, inoltre, che la d e 
cis ione governativa non può g iu 
stificarsi con l'incidenza del l 'onere 
— essendo questo del tutto irrile
vante — è da credere ch'essa sia 
fiata provocata da pressioni dei 
concessionari privati. 

Questa spiegazione è avvalorata 
dalla nota apparsa sabato scordo 
su un giornale governativo, nella 
quale si afferma che le tariffe di 
B90 l ire al giorno per le tabacchi
ne statali sono troppo elevate!... 

« S e queste tariffe elevate — af
ferma il giornale — dovessero e s 
sere estese a dec ine di migliaia di 
operaie, sorgerebbe un gravissimo 
problema di costi che per evidenti 
ragioni economiche impedirebbe 
al l 'Amministrazione di applicare la 
risoluzione de l contratto ai d i so 
nesti concessionari privati che v i o 
lassero l e misure «alariali concor
date ». 

Proprio nel momento in cui, a 
seguito de l lo sciopero del le tabac
chine. è stato fissato l'i'nizio de l l e 
trattative tra ì rappresentanti dei-
datori di lavoro (i 

privati) e quelli dei Sindacati, per 
l'aumento dei m i n v e v o l i salari so
pra indicati, questi commenti in-
teiv.-iv.it agiscono in favore dei da
tori di lavoio e contro le lavora
trici, che si pretenderebbe di ««tu
telale. . 

Questo a t t e s u a m e n t o del gover
no dunque, favorisce : eapiUilist' 
privati, nella loro resistenza al le 
richieste di miglioramenti salarìnl! 
avanzate concordemente da tutti i 
Sindacati . Questa e la conferma 
più chiara del fatto che la deci
sione imposta dalla maggioranza 
della X Commissione del la Came
ra non aveva affatto lo scopo 
di ruti lare pretesi interessi d e l l o 
Stato 

Del resto, l ' intervento de l lo Sta
to. mediante il ritiro dulia conces
sione, contro quei concessionnit 
che violassero i contratti col lett ivi 
di lavoro, non costituisce affatto 
un atto di „ benevolenza * de l g o 
verno ver.'to i lavoratori , ma b e n -

:io deriva da un'apposita Conven
ziono internazionale del B.I.T.. sot
toscritta ci&ll'Itaha. 

Ora che tutto e chiaro, ci ri
fiutiamo di credere che la Came
ra si presti ad avallare una dc-
eiSH.-.e t m t o più antisindacale ed 
inumana, m quanto è diretta ad 
aggravare la s>tuaz<*ono di miseria 
di lavoratr ci poverissime, che la
vorano in ambiente nocivo alla 
loro salute. 

Abbiamo piena fiducia che que
sta dec's'one sarà cancellata dngli 
att- del Parlamento italiano 

La Puglia 
so Ho la neve 

BARI, 11 — Secondo .sognaJaz'ont 
cht> giungono da diversi centri del
la Puglia la neve <-ta eadendo ab
bondante , 

In provincia di Bari gli abitati 
e !e campagne cirrcv-tanti di An-
drla, Cnstellnna e No'.cattero tono 

sì un obbligo or^ciso che al gover- rnperti di un bianco lenz'in'o 

Un decreto del Sant'Uffizio 
al lontana don Zeno da Nomade!Ha 

La stranissima lettera del sacerdote - "Sono l'uomo 
più infelice» - **Potete bere tutto il mio sangue, , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA, 11 — Le cronache si 
occupaiono a suo tempo ampia
mente del caso di don Zeno, che 
aveva costituito nel la vicina No
madi liìa, una specie di città di 
Bengodi. Tutti avevano una casa, 
che non veniva pagata. I cibi si 
prelevavano nei negozi con la sola 
garanzia di una firma. Le giovani 
coppie di sposi r icevevano in c o n 
degna tìgli grandi bell'e fotti. E 
cosi via. 

Si trattava dell ' iniziativa d i un 
prete il quale, con una buona do 
se di ingenuità e di utopismo, si 
i l ludeva di poter « mutare la fac
cia vici mondo » creando una co 
munità fondata sui prìncipi del 
cristianesimo primit ivo. Le sue il
lusioni sono improvvisamente crol
late in seguito ad un'intimazione 
del Sunt'Ufflzio che l o ha invitato 
a lasciare la città da lui fondata. 

Ecco come si esprime don Zeno 
in una lettera inviata ai « piccoli 
apostoli » tìi Nomadelfla: 

« Cari babbi e m a m m e di N o m a -
deltla. martedì 5 Rennaio. feltri <fi 
S. Agata martire, al le ore 9 sono 
entrato nel lo studio dì S. E. il 

IL l'APKONAlO COSI R I H O \ IKAlTAKE 

Nuovi successi a Viareqpio e Bari 
della lolla per I salari e la produzione 

Aperto iti Sicilia il "Mese della ri forma agraria,, 

A n c h e n e l l a g i o r n a t a d i i er i 
la T o s c a n a è s tata a l c e n t r o d e l 
le fort i l o t t e in corso p e r l o p r o 
d u z i o n e e l ' a u m e n t o d e l l e r e t r i 
buz ioni . Oggi s i r i u n i s c o n o a 
F I R E N Z E i r a p p r e s e n t a n t i d i 
tut te le C a m e r e de l L a v o r o d e l 
la T o s c a n a , p e r c o o r d i n a r e l o 
s v o l g i m e n t o d e l l a lo t ta sa lar ia l e , 

N e l l e c a m p a g n e di S I E N A , l a 
a s t e n s i o n e d a ogni l a v o r o , p r o 
c l a m a t a dai m e z z a d r i e da i b r a c 
c iant i , h a a v u t o p i e n a a t t u a z i o 
ne . La lotta n e l l e c a m p a g n e d i 
q u e s t a prov inc ia s i ind ir i zza 
p r i n c i p a l m e n t e contro le d i s d e t t e 
e g l i s fratt i . A n c h e in n u m e r o s e 
a z i e n d e industr ia l i de l S e n e s e il 
l a v o r o è s ta to interrot to in s e g n o 
di so l idnr ie tà con i contadin i 

A V I A R E G G I O , l e m a e s t r a n z e 
dei m a g g i o r i c o m p l e s s i i n d u 
str ia l i s o n o s c e s e ier i mat t ina in 
s c i o p e r o c o n t r o l e provoca tor i e 

concessionari dec i s ion i d e l l a d i r e z i o n e d e l c a n -

Negarville segretario 
della Federazione di Torino 

Le decisioni del Comitato federale — Una 
più razionale utilizzazione dei quadri dirigenti 
TORINO, 11. — Il Comitato F e 

derale de l P.C.I. riunitosi sabato 
scorso ha approvato la seguente 
risoluzione: 

« I l Comitato Federale di Tori
no, ne l la sua seduta d e l 8 f eb
braio, presa in esame la s i tuazio
ne locale caratterizzata dal la 
asprezza sempre crescente de l la 
offensiva reazionaria, specialmente 
ne l le fabbriche, dallo s lancio c o m 
battivo de l l e masse che esige una 
sempre più salda direzione pol i t i 
ca, dal la necessità di iniziative che 
oppongano agli orientamenti verso 
la produzione di guerra, che ina
spriscono la miseria e creano s e m 
pre maggiori difficoltà economiche 
per i l popolo, una prospettiva d i 
lavoro e d i pace; ha approvato l e 
proposte de l Comitato esecut ivo 
per una razionale util izzazione de i 
quadri dirigenti , a l lo scopo di d a 
re a l Part i to un più grande s lan
c io nell 'affrontare e assolvere i 
compiti che vengono posti dal la s i 
tuazione. 

« L e decis ioni prese al l 'unani
mità da l Comitato federale sono 
le seguenti: 1) Accettare la propo
sta d e l l a Segreteria nazionale de l 
partito d: passare il compagno L u 
ciano Gruppi a l lavoro del la s e 
greteria regionale p iemontese . 

2) Accettare la richiesta d e l l e 
organizzazioni sindacali d i Torino 
per l 'uti l izzazione de l compagno 
sturi economici e dei consigli d i 
Sergio Garavm nel campo degli 
gestione. 

3) Accettare la proposta de l la 
Sezione centrale di orear.izzazio-
ne che il compagno Avent ino P a 
ce continui la sua attività a Roma 
presso la sezione stessa 

4) Accettare la r i c h e s t a de l la 
compagna S : mona Vais d i ded ica
re tutta la nrooria attività al la se -
ffreteria d e l l ' i m i . La respnr.sab'li-
tà d e l l ì S e 7 > r e feTrmr»:le v iene 
pertanto affidata alla compagna 
Dea Gallarir.i 

Il comita 'o feaerale 
BUitrv. provveduto al r.u-.vo : n -
quadramerto del ia propria Segre
teria nom.ia~.do- •' c e n p a g r o Ce
leste Negarv i l l e «esTrctario de l la 
F e d e r a t o n e , e : compagni- Luigi 
Orlandi fmembro del Comitato 
centraleV Giuseppe Guerra. D a n 
te Cobite B a t t a t i P'--tVa {mem
bro de'I-i Comm'ss'or.e cor-vaie di 
ront'-o,,Q* e Ruezero C,vr>!Tì'->t*.:. 
membri del la S e n s e r i a federale . 

Il comor-frir, Celr^t? Xfrarv i l l e , 
assumendo la « r r e t e n a del la F e 
derazione di Torino, non l a s c a 
la carica di Segretario regionale 
del Part i to oer il Piemonte , m s è 
chiaro che la sua orincipale atti
vità sarà svolta in 'seno alla or
ganizzazione torinese. 

TI comitato federale ha infine 
espresso il suo ringraziamento ai 
compagni genovesi . 1 quali h a n 
no consent i to al compagno G i u 
seppe N'obera s?o — vice segretario 
della Federa7io-,c ó- Genova — 
44 spoaUrsl » Torino pei la durata 

di sei mesi , met tendo cosi a di
sposizione de l la «nostra Federa
zione l e sue capacità e la sua 
esperienza, l e quali costituiscono 
un prezioso contributo al lavoro 
dei comunist i torinesi . 

Lanciato dalla carrozza 
da americani ubriachi 
NAPOLI, 11. — Con prognosi ri

servata è stato ricoverato questa 
• o t t e all'ospedale del Pellegrini iì 
57enne Salvatore Sciano, che — se
condo quanto dichiarava — mentre 
al trovava «u u s a carrozzella in 
compagnia - dì alcuni marina: ame
ricani lo stato di ubriachezza, ve
niva da costoro scaraventato hi 
istrada andando a battere la testa 
sui selciato. 

ET morto l'editore 
Licinio Cappelli 

BOLOGNA. 10. — E* morto °gC.. 
nella «uà abitazione all'età di 37 
anni. U noto editore bolognese, ca
valiere del lavoro. Licinio Casset

t iere n a v a l e < P i c c h i o t t i ». In 
ques to cant i ere l a d i r e z i o n e , n e i 
giorni scorsi , a v e v a i n t i m a t o la 
sospens ione d e l l a m e t à d e l l e 
maes tranze e, in s e g u i t o a l l ' e n e r 
g i c o rifiuto de i l avora tor i d i s o t 
toporsi al p r o v v e d i m e n t o , ha 
ch iamato la pol iz ia . Ier i m a t t i n a 
i lavoratori h a n n o t r o v a t o il 
cant i ere pres id ia to dag l i a g e n t i . 
i qual i , con la forza , h a n n o p r o i 
bito il passagg io ag l i opera i s o 
spesi . L e m a e s t r a n z e h a n n o r e a 
g i to a l lontanandos i i n m a s s a dal 
Cant iere , s e g u i t e , n o n a p p e n a la 
notizia s i è diffusa, dai d i p e n 
denti de i cant ier i « B e n e t t i > , 
« F e r v e t », e N a v a l f e r r o » e altr i . 

D i f r o n t e a l l ' energ ico c o m p o r 
t a m e n t o d e l l e m a e s t r a n z e la d i 
r e z i o n e de l la «Picchiot t i» ha r e 
c e d u t o dai suoi propos i t i , fir
m a n d o u n a c c o r d o in b a s e a l 
q u a l e è prevista la ripresa de i 
turni s e t t imana l i , s enza s o s p e n 
s ion i , s ino al 10 m a r z o , d o p o d i 
c h e il l avoro r iprenderà ad o r a 
rio n o r m a l e 

D a d u e s e t t i m a n e p r o s e g u e la 
o c c u p a z i o n e del Cant i ere « P e l 
l e g r i n o » di N A P O L I . L e m a e 
s t ranze di q u e s t o C a n t i e r e h a n 
n o p r o c e d u t o a l l ' occupaz ione p e r 
i m p e g n a r e il g o v e r n o a c o n c e 
d e r e a l la « P e l l e g r i n o » la c o m 
m e s s a di u n a petro l i era di 400 
t o n n e l l a t e 

P e r q u a n d o r iguarda il M e z 
zog iorno , p a r t i c o l a r e m e n z i o n e 
mer i ta la lotta d e g l i operai di 
C R O T O N E per l ' a u m e n t o d e i s a 
lari. O l t r e t remi la s o n o g l i o p e 
rai d i Cro tone c h e h a n n o e f fe t 
tuato sc ioper i in ques t i u l t imi 
g iorni . N e l l a bat tag l ia s o n o c o i n 
vo l t e t u t t e l e a z i e n d e industr ia l i 
de l C r o t o n e s e . La d i r e z i o n e d e l l a 
« Ross i e Tranqu i l l i » ha in for 
m a t o la C o m m i s s i o n e In terna di 
e s s e r e d i sposta ad in iz iare l e 
t ra t ta t ive . 

D a l l ' A B R U Z Z O g i u n g e not iz ia 
c h e l e 1.700 t a b a c c h i n e di C H I E -
TI e L A N C I A N O h a n n o e f f e t t u a 
to i l d i c i o t t e s i m o g i o r n o di s c i o 
pero . m e n t r e ne l L E C C E S E le 
t a b a c c h i n e de l c a p o l u o g o h a n n o 
s o s p e s o l o s c i o p e r o c h e p r o s e 
g u e in n u m e r o s i centr i d e l l a p r o 
v i n c i a . i n at tesa de l l ' e s i to d e l l e 
t r a t t a t i v e c h e h a n n o in i z io ogg i 

N o t i z i a d i u n » g r a n d e v i t tor ia 
g i u n g e d a B A R I , d o v e 1 4.000 
sa lar ia t i fissi d e l l a prov inc ia , in 
lo t ta d a d i v e r s e s e t t i m a n e , h a n 
n o o t t e n u t o c h e . a part ire da l 
1" f e b b r a i o scorso , s i a n o «-orri-
s p o s f e a ques t i lavorator i 

Ha estratto di tasca un decreto 
del S. Ufllzio nel quale mi si co
manda di ritirarmi da Nomadelfla 
0 di mettermi a disposizione del 
Vescovo della mia Diocesi, con fa
coltà di scegliermi anche un'altra 
Diocesi di mio gradimento. 

Nello stesso decreto, tra l'altro, 
fi assicura che una commisj ione 
farà fronte alle passività di Noma
delfla e che a Nomadelfla verranno 
1 Salesiani. 

Io ho risposto che non sono né 
il Papa e nemmeno la Chiesa e 
che credo a Gesù Cristo Reden
tore perchè credo alla Sua Chiesa. 
Ho preso il decreto od ho scritto 
di mio pugno, dopo la firma di 
S. E. il Cardinal Pizzardo: 

"Eminenza, ringrazio il S igno
re che mi la il dono di compiere 
un atto di obbedienza. Obbedisco 
in Cordp Jeau Mi prostro al bacio 
del S. Anello. - Dev.mo Sac. Zeno 
Saltini '*. 

Vi posso assicurare che obbe
disco senza " ritorno di fiamma ". 

Mi mandò la Chiesa a voi e sono 
venuto, vi ho amati come veri figli 
ed ora la Chiesa mi strappa a voi. 
Non vi sono più Padre, sono un 
Sacerdote in cerca di una Diocesi 
e sono uno tra gli uomini più infe
lici che esistano sulla terra. 

Io devo seguire una legge che 
ho accettato l iberamente il 4 gen
naio 1931. Questa mia legge non 
è la vostra. 

Voi seguite la vostra. Lo Spirito 
Santo non mancherà di i l luminarvi 
e d i condurvi per mano tra labi
rinti misteriosi. 

Se ci incontreremo ancora sul 
cammino misterioso che ci atten
de, se la mia legge mi concederà 
di essere dei vostri lo sarò, se non 
me lo permetterà non lo sarò. 

Sono uno tra gli uomini più in
felici che esistano su questa terra. 
Se vi occorresse il mio sangue cer-

m i l l e mens i l i In agg iunta a l l a 1 natemi, mi troverete e potrete ber-

Nunzio apostolico, da lui invitato, schede con tre treccie e. con una 

p a g a base contrattuale a t tua l 
m e n t e in vigore. 

M e n t r e a T A G L I A C O Z Z O ha 
a v u t o luogo un' importante ass i se 
per la rinascita di questa zona, 
dal la SICILIA, d o v e prosegue , 
con i m m u t a t o v igore , lo sc iopero 
dei 10.000 zolfatarì , si ha not ìz ia 
c h e l 'on. Li Causi ha aper to a 
B R O N T E . il « M e s e del la r i for
m a agrar ia ». 

lo tutto. 
Addio, vostro e non più vostro: 

Don Zeno. 
P. S. - Voi avete l'età che avevo 

io quando, reietti e sbattuti ne l le 
fogne della società umana, spesso 
inumana, vi ho aperto cuore, ani
ma, casa, vita, amore. Siate liberi 
della L'bertà dei liberi figli di Dio •. 

La strana decis ione del S. Uffizio 
e l'ancora più strana lettera di 
don Zeno hanno suscitato molta 
perplessità nella zona. Nessuno è 
m grado, a lmeno per ora, di stabi
l ire ouali s iano i motivi che hanno 

l ' - v k f o 'e autorit'i vaticane ad al-
Inutannro questo singolare prete da 
Nomadelfla. 
. E' indubbio che il contrasto tra 
le alte gerarchie ecclesiastiche e 

Più di 14.000 uomini 
perduti és frantesi in Indocina 
SCIANCAI (Toa$), 11. — L'Agenzia 

vietnamita d'Informazioni ha dira
mato un comunicato del Comando s u - j ^ n Z t , n o è s t n t o s g r a v a t o dal 

f J ^ « ™ n l ? , ^ U i . ? o p o r e , H U i q H a « S r n « " clamoroso dei 118 voti degli 
le annuncia che nel corso dei due .„ , .. . _ -_„_ , . ^ , . _«. j , 
mesi e mezzo terminati II 31 gennaio, l e t t o r , .-piccoli apostol i» che d i 
oltre 14.000 soldati nemici sono s ta t i jwrtnmo in occas'one del le ultime 
posti fuori combattimento sul fronti!elezioni amministrative le urne 
del Viet Nam settentrionale. •'overnative annullando l e proprie 

scritta inneggianti alla fraternità e 
alla libertà. La stampa (e quella 
clericale in particolare) si diffon
de sui 330 milioni di debiti che 
Don Zeno avrebbe contratto; ma 
a Nomadalfie tutti ranno che da 
venti anni Don Zeno viveva in 
precarie condizioni finanziarie 
della carit i del prossimo. E, d'al
tra parte è ben difficile stabilire 
la verità dei fatti perchè le auto
rità civi l i non si sono preoccupate 
di fare indagini. Nuturalmente è 
piuttosto strano che queste que-
sioni di ordine amministrativo 
siano risolte dal S. Uffizio, tramite 
il Vescovo. 

Le centinaia di abitanti di No
madelfla costernati per l'inaspet
tato pronunciamento del Sant'Uffi
zio si aggirano sugli undici chi
lometri quadrati de l campo in at
tesa detjli eventi._ 

Nessuna decis ione è stata presa 
in quanto si aspetta di sperimen
tare i metodi dei salesiani ai 
quali verrà affidata Nomadelfla. 

Infine pare che Don Zeno, il 
quale ha cessato in questi giorni 
il duro emeritaggio sul Monte 
Leone, in Toscana, sia ospite della 
famiglia Pirel l i di Milano tra cui 
conta salde amicizie. Ed è là che 
egli si sarebbe « arreso ,> al Santo 
Uffizio de ludendo coloro i quali 
credevano che egli avesse opposto 
alle rappresaglie . dei suoi inqui
sitori una fermezza da « riforma
tore > religioso. 

FRANCO MINELLI 

I magistrati per t'iirtSDeittfenza 
del Potere giutfiziario 

U n forte ord ine de l g i o r n o è 
s ta to v o t a t o n e l corso d e l l ' a s 
s e m b l e a g e n e r a l e d e l l ' A s s o c i a z i o 
n e naz iona le Magis tra t i , r iun i ta s i 
in quest i g iorni a R o m a . I l d o c u 
m e n t o v o t a t o dai mag i s t ra t i i t a 
l iani r ivendica e n e r g i c a m e n t e la 
rapida a p p r o v a z i o n e d e l l e l egg i 
cost i tuzional i , m e d i a n t e le qual i 
possa e s s e r e e f f e t t i v a m e n t e t u 
te lato i l pr inc ip io d e l l ' i n d i p e n 
denza de l p o t e r e g iudiz iar io . 

D o p o a v e r e s o t t o l i n e a t o c o m e 
sua necessar ia u n a profonda e 
coraggiosa r i forma de l l ' ord ina 
m e n t o g iudiz iar io a l f ine di g a 
rant ire l ' indipendenza de l la M a 
gistratura, l 'ordine de l g i o r n o r e 
c lama che sia pos to t e r m i n e al la 
s i tuaz ione di carenza costituz'.o-
n a l e oggi es i s tente . A ta le p r o p o 
s i to i l d o c u m e n t o r ibadisce ia 
necess i tà che sia u r g e n t e m e n t e 
i s t i tu i to i l n u o v o Cons ig l io sun-'-
riore de l la Magis tratura , quo le 
organo cos t i tuz ionale de l l o Stato . 
so t to la d irez ione de l P r e s i d e n t e 
del la Repubbl ica . 

UN ALTRO CASO EGIDI IN PIEMONTE 

Riconosciuto innocente 
se i ni#**i dopo la èéconfessione»^ 
Una coimputata ricoverata in manicomio sette giorni dopo l'arresto 
L'ufficiale dei C.C. denunciato all'Autorità Giudiziaria per sevìzie? 

A C Q U I , 11 . — U n n u o v o caso 
Eg id i s i è ver i f i ca to in P i e m o n 
te . L ' i s trut tor ia ne i confront i di 
Mar io B e r r e t t a i m p u t a t o di a v e r 
ucc i so il padre e la matr igna a 
co lp i di f a l c e t t o a l la casc ina F a -
lus ia di M o m b a r u z z o , ha a v u t o 
t e r m i n e in m o d o c lamoroso . I n 
fatti il i^iutìice istruttore, dottor 
D e Panfi l i , in mancanza di pro
v e a t t e n c o n f e r m a r e l'accusa ha 
autor i zza to la scarcerazione del 
B e r r e t t a . 

C o m e si ricorderà il de l i t to 
a v v e n n e ne l magg io scorso e in 
ba*p a l l e pr ime indagini « s o 
spett i c a d d e r o sui figli in m o d o 
In provocarne l'arresto. Era 
e m e r s o c h e non correvano b u o n i 
rapport i in famigl ia per il fa t to 
c h e il padre a v e v a sposa to in 
s e c o n d e nozze certa Luig ia O l i 
v ier i . Però dopo sette g iorni di 
f ermo i carabinieri d i M o m b a -

l irc ruzzo li r i l a sc iavano . I n t a n t o 

IL TRIBUNALE DEVE FARE PIENA GIUSTIZIA 

I l corab in ie re che uccise lo M a r g o t t i 
verro processato o Bologna il 27 marzo 

BOLOGNA, H . — Il 27 marzo 
p r o s i n o il Tribunale di Bologna 
giudicherà il carabiniere France
sco Cala t i di Guido che il 17 mag
gio 1949 uccise la mondina Mar;a 
Margotti, vedova d: guerra e m a 
dre di due bambini, a Marroorta. 
frazione di Molir.ell». durante il 

ha. m se- graride sc:opero bracc.antàe na -
z:onale. In quella tra- .ca giorna
ta un'autocolonna di carabinieri 
comandata dal capitano Lugli di 
Molmel ìa scorazzava per il comu
ne per • proteggere» alcuni indi
vidui che facevano opera di cru-
miragg.o. Un gruppo di lavorato
ri che essendo sìato precedente
mente caricato dalla polizia s* av
viava lungo la strada di Marmor-j 
ta per recarsi a P. lo d'Argenta,' 
veniva aggredito dalla polizia- Il 
gruppo al lora « disperdeva nuo
vamente: se i persone s: addo'fl»-
rcno al cigl io de l la strada e tra 
d; ess; vi era la povera Margotti 
che doveva cadere sotto i colpi 
del mitra. 

L e fer i te sono «tate due, evi 
dentemente prodotte dalla stessa 
stessa pallottola entrata sotto la 
mammel la destra e uscita nel la 
schiena da l la parte sinistra. In 
quella tragica circostanza i gior
nali g o v a j a a t r a i 

sa bili di governo cercarono affan
nosamente ma invano di gettare 
fango s u l l e organizzazlon f inca-
cali dei IsvorRtor accV'<anrt.-> e! 
scioperanti dell'ucci?: or.** deìla 
Margotti . • Queste accu«c caddero 
nell' istruttoria aperta dalla .Magi
stratura. Ora i lavorator. e : cit
tadini tutti che non ebberr ma. 
dubbi su l le responsabilità vicine e 
lontane delia ucc.sione dell'indi
ment icabi le Maria Margotti, atten
dono c h e :1 Tribuna'.- facc'a pie
na giustizia 

M e s t a ad Ancona 
(entro i richiami alle ermi 

ANCONA. II - La :**.<.:«;.* de. 
comitato provinciale £c. partigiani 
della pace, presa c.r.o-ctaza delle 
.nformazlonl dpll*A-«.'oc5«t«<l Press. 
•secosdo cui :. governo italiano 
esumerebbe. 50 ."00 uomini «Se ar
mi. ha e . r v a f una vibrata prote
sta contro vale m i n i a la quale non 
poà noo essere qualificata come atta 
misura di guerra. 

Casa ai aceompegna alla cessatone 
<1! basi aere» e navali Italiane ano 
straniero, allo stanziamento di «10 
miliardi par a riarmo Italiano e a 
tutta la politica estera del governo 
che favorisce sotto U manto a*, no» 

asiana aorepaa. la r i so-

.-.trazione dell'esercito B A Ì I Ì U e la 
corsa al riarmo di tatti '. paesi 
atlantici, aggravando cosi la R.à te-
%a situazione intemazionale 

uno dei fermati , la Gglia A n g e l a , 
veniva r icoverata a l l 'o speda le 
psichiatrico di A l e s s a n d r i a . 

Dopo circa u n m e s e d a l r i l a 
scio, dovuto a u n a m i s t e r i o s a 
circostanza, u n o d e i figli, i l M a 
rio, v e n i v a f e r m a t o . S e t t e g iorn i 
dopo il f ermato « c o n f e s s a v a » di 
aver c o m p i u t o i l c r i m i n e e v e 
n i v a quindi t radot to a l l e carcer i 
di A c q u i a d i spos i z ione d e l l ' a u 
torità g iud iz iar ia . 

Ogg i , d o p o s e i m e s i , i l * reo 
c o n f e s s o » è s t a t o r i l a s c i a t o a 
p i ede l ibero in q u a n t o l 'autori tà 
g iudiz iar ia n o n è r iusc i ta a p r o 
vare l 'accusa. 

U n a l t ro c a s o Eg id i? P a r r e b b e 
di s ì . A q u a n t o s i a p p r e s o in 
a m b i e n t i s o l i t a m e n t e b e n e i n 
format i . le p r e c e d e n t i « c o n f e s 
s ion i » de l B e r r e t t a , sarebbero 
state e s tor t e c o n la v io lenza 
dal l 'uf f ic ia le de i carabinier i che 
a v e v a c o n d o t t o l e pr ime i n d a g i 
n i . Ques ta c ircostanza a v r e b b e 
p r o v o c a t o la d e n u n c i a del l 'uff i
c ia le s t e s so per sev iz i e . 

La situazione (felle trattative 
per la scala mobile in agricoltura 

Ieri sera si sono riuniti 1 «esretari 
regionali e la Segreteria deità Fe-
derbracelanti nazionale ln.*ieme con 
la Segreteria della CGIL per esami
nare lo stato delie trattative in eor

so con la Confagrlcoltura eull'ap-
plicazlone della scala mobile su' .-.-
lari agricoli. I convenuti si sono 
trovati d'accordo sulla nece- -.;à 
della urgente estensione della sca
la mobile al braccianti e al sala
riati agricoli. 

E' stato deciso di sollecitare la 
definizione della vertenza d'accordo 
con le altre organizzazioni aindEra-
11 con le quali è prevista una riu
nione comune per o£gi. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t> COMMeaciALt i » 
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Uccide la moglie 
con un tagliacarte 

Gi-NOVA. 11. — Stamane la *e-
ZJ'.'O ad usa lite determinata da 
futili motivi, l'hnpiegato monlcl-
pa:e Renato Della Costa, ha ucciso 
la propr.a n>cg".l^ L.liana Rosei d: 
M anni. 

n fatto * avvenuto in via San Ge
rolamo 55. Aopena svegllalsl. 1 due 
coniugi coro Inda vmno a bisticciare 
e poco dopo U Della Costa, che è 
invalido alla gamba destra, la pre
da a furore, afferrava uà taglia
carta acuminato e colpiva la moglie 
rlpctutamentr provocandone la 
morte 

INDUSTRIA CHIMICA ITA
LIANA cerca peratma munltm 
di passaporto e risto paesi 
Furopa orientale- per trattare 
scambi e pendila prodotti pro
pria fabbricazsofie molto fi» 
chiesti predetti paesi. Scrivere 
Casella 233-C S.P.I., Milano. 

Toma Sergio Gurzo, /'eroe di 
" LA GIOVANE GUARDIA „ 
nel film sovietico a colori 
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